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Con il Pescara i granata ritrovano la grinta di un tempo (2-0) 

// Torino segna e vince: 
è quasi un «come eravamo» 
La « curva Maratona », tenendo fede ai propri propositi di protesta, ha seguito il « revival » della sua 
squadra in un gelido silenzio - Negato un rigore al Pescara • I gol di Graziani e della « recluta » Mariani 

MARCATORI: Grailani al 27'; 
Mariani al 31* del 2" tempo. 

TORINO: Terraneo s.v.: Voi-

Eali 7, Mandorllni 7; P. Sa-
i 6, Danova 6, Masi 6; C. 

Sala 7, Pece! 6 (Paganelli 
al 38' della ripresa), Gra
ilani 7, Zaccareul 6, Mariani 
6. 12 Copparoni, 13 Sclosa. 

PESCARA: Pinottl 7 (Piagne-
relli dal 9' del s.t. 6); Chi-
hellato 6, Prestanti 6; Negri-
solo 6, Pellegrini 6, Ghedin 
6; Repetto 6, Boni 7, Sil
va 6, Cerili! 6, Cinguetti 6. 
13 Lombardo, 14 Di Michele. 

ARBITRO: Prati di Parma 6. 

«Visto? 
possiamo 
vincere 
anche 

in casa» 
TORINO — Alleluio, Al
leluia/ Dopo tre mesi di 
mesta astinenza, il Torino 
finalmente fa bottino pie
no con il Pescara, coglien
do i due sospiratissimi 
punti casalinghi, ma so
prattutto raddrizzando una 
barca che navigava in ac
que pericolose. 

Dice il presidente Pianel-
li, all'uscita dagli spoglia
toi: « Abbiamo vinto anche 
in casa, ora però occorre 
continuare! ». Aggiunge Gi
gi Radice: « Dopo il gol di 
Graziani ho visto un Toro 
più sciolto, più spavaldo, 
anche se bisogna ancora 
migliorare. Certo che gio
care in questa atmosfera 
così glaciale condiziona i 
ragazzi che avvertono ne
gativamente questo stato 
di > cose, - Giocano con il 
terrore addosso, • con la 
paura di sbagliare. Sono 
infine contento per Maria
ni che fra l'altro ha rea
lizzato un gol molto bel
lo*. . 

Ascoltiamolo Pietro Ma
riani, festeggiatissimo. E' 
raggiante: e Sono felice 
per la rete che ho messo 
a segno. La dedico alia 
mia famiglia! ». Ecco l'in
fortunato Salvadori, afflit
to da tempo da una noio
sa pubalgia: «Nel secon
do tempo ho quasi rivisto 
U Toro dei tempi belli. 
Pressing, fuori gioco, grin
ta, volontà*. E tu quan
do rientri, Roberto? «In 
settimana riprenderò • la 
preparazione assieme ai 
compagni. Spero presto, 
ovviamente... ». 

Alle dichiarazioni grana
ta fanno eco quelle del
l'allenatore abruzzese Già-
gnoni (senza colbacco). Un 
ex che all'ombra della Mo
le ha lasciato ricordi lie
ti: < Peccato per questa 
sconfitta, perchè ci stava
mo onestamente guada
gnando la pagnotta. Il pun-
ticino era ormai a portata 
di mano. Certo che non ero 
abituato a questo silenzio 
al Comunale. Un'atmosfe
ra di ghiaccio!». 

Come ha veduto U To
ro quest'oggi? 

« Onestamente debbo di
re che l'ho visto un po' 
nervoso. Però il gol di 
Graziani ' ha come fatto 
scattare una molla interio
re ai granata e si è visto 
U Toro vero*. 

Conclude il nercosetto 
Boni: € Signori, c'è stato 
rigore netto sul sottoscrit
to. Il Torino, non ha cer
to bisogno di simili re
gali! ». 

Renzo Pasotto 

NOTE: Giornata fredda ma 
serena; campo in ottime con
dizioni. Spettatori circa 18.000 
di cui 6.170 paganti per un 
incasso di 18 milioni 606 mila 
800 lire. Ammoniti: Boni e 
Danova. 

Dalla nostra radutone 
TORINO — Il Torino ha at
teso l'ultima partita casalin
ga dell'anno per tornare alla 
vittoria; sicché quelli tra 1 
suol tifosi che avevano perso 
la pazienza e ieri hanno di
sertato lo stadio (record ne
gativo dell'anno per il Tori
no: 6.170 paganti!) hanno avu
to torto come quasi sempre 
succede agli assenti. Il Tori
no non vinceva in casa dal 
23 settembre (seconda gior
nata, contro l'Ascoli) e non 
importa se ieri per porre ter
mine a quell'incubo ha tro
vata pronta (ma non dispo
nibile) l'ultima della classe. 
Non bisogna nemmeno guar
dare troppo per il sottile, al
trimenti dovremmo ricordare 
un «rigore» non concesso 
dall'arbitro al 35' al Pescara, 
per un'entrata poco ortodos
sa di Mandorllni su Boni e 
un salvataggio di Peccl sulla 
linea a portiere battuto. , ,. -

Il Torino, ha vinto e meri
tava di vincere per il suo 
pressing • esercitato nell'arco 
dei novanta minuti, ma in 
quante occasioni in questa stai 
gione il Torino era riuscito a 
pareggiare e perdere partite 
come questa? Anche ieri 1 
granata hanno dimostrato di 
avere più grinta che razioci
nio, più voglia di vincere che 
capacità di manovrare. Ma an
che queste virtù, se sono 
virtù, devono meritare un 
premio. 

Il Pescara era senza Nobili, 
squalificato, e Gustavo Gia-
gnoni, l'allenatore che circa 
dieci anni fa ha insegnato al 
Torino l'audacia degli uomini 
coraggiosi e spavaldi, era cor
so ai ripari sostituendo l'as
sente con Cerili!. Oltre a Già-
gnonl c'era un altro a ex», 11 
portiere Pinotti, a cui il To-

TORINO-PESCARA — Graziani esulta, dopo II suo gol. 

rino porta proprio male se 
dopo aver effettuato un paio 
di grossi interventi ha dovuto 
lasciare il campo in seguito 
ad una contrattura rimediata 
mentre si apprestava a rilan
ciare la palla da fondocampo. 

Quando Graziani ha segnato 
mancavano diciotto minuti al
la fine e il Torino si stava 
battendo come un leone, sia 
pure con una criniera sfran
giata, con nella testa soltanto 
più 1 fischi di una platea trop
po esigente e che gli aveva 
ormai girato le spalle. 11 « fil
tro » di centrocampo - predi
sposto da Giagnoni aveva fun
zionato fino a quel momento, 
ma evidentemente Giagnoni 
ha tentato il colpaccio e i 

suoi giocatori hanno forse 
avuto il torto di credergli; in 
un paio di contropiedi per 
poco non ci riuscivano, ma 
questa volta l'audacia è stata 
castigata. Al 27' Ghedin fra
nava sulla schiena" di Claudio 
Sala nei pressi dell'area del 
Pescara ed era lo stesso Sala 
a battere la punizione: colpo 
di testa di Graziani che smor
zava per Patrizio Sala; pron
to il tiro del centrocampista 
granata, ma la difesa pesca
rese respingeva corto: Gra
ziani da pochi passi scaraven
tava alle spalle di Plagnerelli 
tutta la rabbia per un cosi 
lungo digiuno. ' 

La «curva Maratona» che 
Ieri aveva organizzato la gior

nata del silenzio ha dato mo
do al Torino di trovare, in 
quel gelo, la forza por venire 
fuori dalla crisi. 

Il risultato gli ha dato ra
gione, ma il gioco è stato an
cora una volta latitante. Si 
avrà tempo e modo per par
larne ancora. ,.i • 

Il Torino ha raddoppiato 
con Mariani e il gol del « bo-
eia » (suo primo gol in maglia 
granata) è stato un bel gol, 
cosi bello che il collega Va
lenti, quello della televisione, 
l'ha attribuito a Graziani (un 
bel premio per una reclutai). 
Mariani aveva sostituito Pilli
ci, e l'unico augurio che pos
siamo fare all'ex capo canno
niere è di guarire in fretta 
perché (se ci vuol credere) 11 
suo posto non è affatto al cal
do e al sicuro. Mariani ha 
segnato a 8' dalla fine antlci-

1>ando Chlnellato di testa e 
rifilando a ridosso del primo-

palo un centro ca l ibrass imo 
dell'onnipresente Mandorlinl. 

Con quel gol Mariani ha 
messo il coperchio alla parti
ta e fine alla paura e nel con
tempo si sono spente definiti
vamente le speranze del Pe
scara. una squadra che sotto 
la guida di Giagnoni pare aver 
ritrovato una sua fisionomia 
e, per quanto ha fatto vedere 
al «Comunale», meriterebbe 
una posizione diversa in clas
sifica. ' -" <•* » • • > ' ,j 

Abbiamo detto quasi tutto: 
due grandi parate di Pinotti 
su tiri di Zaccarelll, il «rigo
re» non concesso per il fallo 
di Mandorllni su Boni (pa
reggiato il conto nel finale 
quando l'arbitro non ha indi
viduato un fallo di Negrisolo 
su Patrizio Sala in area, ma 
ormai il Torino stava vincen
do già 1-0), il salvataggio di 
Pece! al 13' della ripresa sulla 
linea bianca della porta per 
un colpo di testa di Silva su 
corner. Mandorllni s i è man
giato un palo di gol, ma ha 
fatto tanti di quei chilometri 
da meritare il 7 senza riserve. 

Nello Paci 

L'Udinese regala due punti d'oro ai rossoblu (2-0) 

Il Bologna è solo Savoldi 
Ma è più che sufficiente 

Una doppietta del centravanti unica nota di rilievo di una scialba esibizione -1 padroni di 
casa, che hanno molto attaccato, hanno sofferto l'assenza di Vriz - Begli interventi di Zinetti 

UDINESE-BOLOGNA — Azione di Mastropasqua in area bianconera. 

"MARCATORE: Savoldi al 24* 
e 43' della ripresa. . 

UDINESE: Galli; Osti, Fané-
si; Leonarduzzi. Fellet, Ca-
telanl; Vagheggi, Pin, Fran-

' cesconl (dal 14' della ri
presa Bressani), Del Neri, 
Ulivlerl. 12.o Della Corna, 

. 14.0 Sgarbossa. 
BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spi-

non i ; Paris, Bachlechner, 
Castronaro; Zuccheri (dal 6' 

, della ripresa Mastalli), Dos-
sena, . Savoldi, Mastropa-

. squa, Colomba. 12.o Rossi, 
14.o Pettini. , 

ARBITRO: Menegali di Roma. 
NOTE: ammoniti Zinetti, 

Castronaro e Colomba del Bo
logna; Osti dell'Udinese. 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Quel pizzico di pe
pe che ci mancava in questa 
tutt'altro che esaltante parti
ta, condotta da ambo le parti 
sotto il segno di incredibili 
errori che sono alla fine ri
sultati determinanti per la 
sconfitta bianconera, ce l'ha 
messa ancora una volta lui. 
Il vecchio leone, unica pun
ta isolata per larga parte 
dei novanta minuti, ha sapu
to sfruttare con abilità le due 
occasioni che aveva pazien
temente atteso spostandosi in 
lungo e in largo entro la 
metà campo avversaria. Due 
botte secche e ai padroni di 

casa non resta altro che re
citare il « mea culpa » per 
quanto hanno - sprecato di 
quel poco, troppo poco, che 
erano riusciti a costruire. Do
veva essere il momento del
la verità per l'Udinese, che 
si aspettava dagli ospiti ros
soblu un regalo di Natale che 
li portasse ad una classifica, 
che meglio rispondesse alle 
prestazioni di queste ultime 
settimane. Invece la squadra 
è andata in barca, pur pre
mendo con una certa conti
nuità. Ma ciò che di buono 
veniva impostato a metà cam
po era poi buttato via dalla 
mancanza di idee e di coor-

Contro l'Avellino la Fiorentina ritrova il suo miglior capitano 
ì 

Toh, Antognoni s'è ricordato 
di essere un fuoriclasse: 3-0 

Suo il primo gol con uno splendido tiro da fuori - Nulla da fare per gli irpini privi di 
molti uomini-chiave - Ora i viola attendono la prova contro le compagini di Inter e Juventus 

MARCATORI: nel primo tem
po al 25' Antognoni; nel S.L. 
al 3* Antognoni, al 14' Guer-
rinl. 

FIORENTINA: Galli 6; LWy 
6, Orlandini 7 (Ferronl al 
20* del s.t.); GalMaU 7, 
Guerrinl 7, Sacchetti 7; Di 
Gennaro 6, Restelli a, Pa
gliari tVAntocnonl 8, Deso
lati 0 (12. Pellicand, 14. 
Fattori). 

AVELLINO: Flotti 6; Beruat-
to 8, Glovannone 6; Bosco-
Io 6, Cattaneo 6, DI Som
ma 7; PI ga 7, Massoni 5 
(Pellegrini al 4* del s.t. 6) , 
Mass» 5, Valente fi, De Pon
ti 5 (13. Stenta, 14. Ferran
te). ^ 

ARBITRO: Mtehetettl di Par
ma 8. 
NOTE: cielo sereno, spetta

tori 40 mila circa (paganti 
18.770, abbonati 15.740) per un 
incasso di 70X03.000; calci 
d'angolo 5 a 4 per la Fioren
tina; ammoniti: Di Somma, 
Restelli. Valente, Oriandini 
per gioco scorretto, Pagliari 
per comportamento non re
golamentare, Massa per pro
teste; sorteggio doping posi
tivo per Orlandmi, Di Gen
naro, Pagliari, Baruatto, Cat
taneo, Mazzoni. 

Dalla nostra redazione) 
FIRENZE r- Per la Fiorenti
na la gara contro un Avelli-
no a pieno mgiiitff si presen
tava non difficile, ma quasi 
impossibile. Tanto più se la 
compagine viola avesse com
messo gli stessi errori di in
genuità denunciati a Caglia
ri. Invece, nel corso della 

settimana, Carosl è riuscito 
a far trovare alla sua pattu
glia la migliore concentrazio
ne e volontà e per la compa
gine irpina, che nonostante 
tutto ha lasciato una buona 
impressione, non c'è stato 
niente da fare: la squadra di 
Rino Marchesi ha perso per 
3 a 0. Risultato che avrebbe 
potuto assumere proporzioni 
più altisonanti se alcuni at
taccanti ùella Fiorentina non 
avessero sbagliato dei gol a 
pochi passi dal bravo Fiotti. 
- Una squaJdra, quella viola, 
completamente rinfrancata e 
anche molto .diversa dalla 
stessa che avevamo visto al
l'opera al Campo di Marte. 
Una squadra diversa, abbia
m o detto, poiché in questa 
occasione i gigliati si sono 
improvvisamente ritrovati fra 
loro il miglior Antognoni, un 
campione indiscutibile, un 
giocatore che ha dettato leg
ge fin dalle prime battute. 
Un Antognoni che grazie al
la sua classe che si porta 
dietro ha siglato i primi due 

£1: al 23' con una bordata 
25 metri; al 3' dagli 11 

metri per un calcio di rigore 
concesso da Michelotti (per
fetto il suo arbitraggio) per 
un ingenuo quanto inutile 
fallo commesso da Cattaneo 
nei confronti di Desolati a 
pochi metri da Piotti. 

E girando alla perfezione il 
esp iano , anche gli altri re
parti s i sono mossi con mol
ta armonia, non hanno com
messo alcun errore soprattut
to in difesa dove su rutti è 
nuovamente svettato il gio

vane Guerrinl, già sopranno
minato «lotar» daV pubblico 
fiorentino. Il giovanotto, gra
zie alla sua mole (è alto un 
metro e 90) oltre ad aver re
spinto d i testa numerosi pal
loni, al 14' del secondo tem
po, su calcio d'angolo bat
tuto da Antognoni, con per
fetta scelta di tempo è scat
tato più alto di tutti e di 
testa ha siglato la terza rete 
per la Fiorentina e la prima 
personale in serie A. - ' 

Insomma parlare di una 
Fiorentina irresistibile non è 
un errore tanto più s e si tie
ne presente che solo sul 3 a 0 
l'Avellino ha mollato la pre
sa. Per tutto 11 prima tempo 
e per buona parte della ri
presa gli irpini, grazie a un 
gioco ben impostato, in più 
di una occasione hanno crea
to delle occasioni molto peri
colose, sono cioè riusciti a 
mettere le punte nelle con
dizioni di sparare a rete. So
lo che De Ponti e Massa con
tro Guerrmi e Lely non han
no mai trovato lo spazio per 
far valere il loro tiro. 

Alla fine Marchesi (e lo ha 
confermato anche Carosi) ha 
ricordato che in questa occa
sione è stato costretto a pre
sentare una squadra priva di 
Romano e Cordova, vale a 
dire i due giocatori molto 
esperti: il primo avrebbe do
vuto controllare Antognoni; 
il secondo avrebbe dovuto 
amministratore meglio gli 
sforzi dei compagni. Inoltre 
il tecnico dell'Avellino non 
ha potuto neppure contare su 
Tuttino che è un maratone

ta. Ha mandato in campo 
Mazzoni, un giovane centro
campista che al 4' della ri
presa è stato sostituito da 
Pellegrini. 

Detto che l'Avellino non è 
venuto meno ad ogni aspetta
tiva ma che in questa occa
sione si è trovato di fronte 
una' Fiorentina diversa, più 
combattiva e convinta dei 
propri mezzi, è doveroso ag
giungere che i viola non po
tranno farsi soverchie illusio
ni. Infatti alla ripresa del 
campionato dovranno giocare 
a San Siro contro l'Inter e 
subito dopo ospitare la Ju
ventus. Due avversari contro 
i quali, per evitare una scon
fitta, dovranno; come mini
mo, ripetere la vigorosa prò* 
va offerta contro f Avellino. 

I gol. 25' del primo tempo: 
pallone da Orlandini a Anto
gnoni. n ospitano, pallone al 
Siede, fa un paio di passi e 

nprowisamente lascia par
tire una gran botta- d i de
stro: i l pallone finisce la cor
sa nell'angolo alto sulla sini
stra di Piotti. Ripresa. Al 3': 
lancio di Antognoni per Deso
lati marcato da Cattaneo. 
L'attaccante viola sullo scatto 
aggira l'avversario il quale In 
arca Io sgambetta. Rigóre. 
Michelotti non ha alcuna esi
tazione. Antognoni trasforma. 
14': calcio d'angolo battuto da 
Antognoni con pallone che ri
cade ai limite dell'area pic
cola. Guerrmi anticipa tutti e 
in elevazione, colpisce di te
sta e 1 macca 
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FIORENTINA-AVELLINO — S'infila In rete il pallone del primo gel di Antognoni. 

/ viola : «Meglio non illudersi» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un gol spettacoloso di Anto
gnoni — un tiro improvviso, potente e pre
ciso — ha spianato la strada alla Fiorentina 
che è riuscita a piegare la tenace squadra* 
guidata da Marchesi. « Non illudiamoci trop
po — hanno detto con lodevole realismo 
Carosi prima, e poi Antognoni e Galbiati — 
perché abbiamo vinto solo una battaglia ma 
la guerra continuai. Questa vittoria è stata 
molto- importante però perché ha mostrato 
le reali possibilità di questa strana Fioren
tina, una squadra malata, convalescente, ma 
capace anche di improvvise guarigioni. In- ' 
somma un «brodino* sostanzioso. 

« In assoluto forse non è stata neppure la 
migliore partita — ha detto ancora Carosi — 
ma oggi, oltre al gioco, sono venuti anche 1 
gol». Le assenze di Romano e Cordova nel'-
l'Avellino Hanno influito sul rendimento della 
squadra avversaria? « I n parte penso di s i , 
perché mentre noi disponiamo di ben 22 gio
catori (spesso con la difficoltà nella sceifa) 
l'Avellino dispone di un organico molto più, 
ridotto e quindi le assenze si sentono mag
giormente s. 

E' contento della prova di Guerrmi? « Con
tentissimo, dopo aver rischiato a lanciarlo 
a Cagliari oggi mi ha veramente ricompen
sato con la.sua prova. Però è stato Antogno

ni, ripeto, il giocatore determinante oggi», 
ha concluso Carosi. Assai festeggiato il capi
tano viola, il quale ammonisce a non illu
dersi troppo, mentre Guerrinl ha detto «so
no tanto felice...». 

Marchesi, sempre elegante e cortese, non 
fa drammi e analizza acutamente le fasi del
la partita: «Alla vigilia avevo detto di te
mere questa trasferta perché la Fiorentina 
è capace di queste impennate. Per questo 
avevamo preso le misure necessarie per fron
teggiare l'eventuale offensiva dei viola. Ma 
un gol capolavoro — ha detto proprio cosi — 
di Antognoni ha rotto l'equilibrio e il succes
sivo discutibile calcio di rigore ha complicato 
ancora le cose». 

Le assenze di Romano' è Cordova hanno 
influito sul risultato? «Le assenze s i fanno 
sempre sentire, ma non vale la pena di cer
care attenuanti e con questa squadra aveva
m o fatto buoni risultati». La sconfitta cam
bia qualcosa nei vostri programmi? «Penso 
di no, perché noi sappiamo bene che il no
stro campionato è in sciita e quindi ripren
deremo a lottare con la stessa tenacia», ha 
concluso Marchesi. 

Per la Fiorentina, invece, un Natale cal
cistico meno amaro. Ma attenzione a non 
prendere indigestioni di ottimismo.» 

p. b. 

dinazione in fase di attacco. 
e Mancava Vrjz — dirà Orri-
co negli spogliatoi pur accet
tando la dura sconfitta, forse 
troppo pesante — ma non 
pensavo che la sua assenza 
trovasse la squadra cosi sco
perta. Contro un Bologna, poi 
che dalla sua ha soltanto un 
grande Savoldi». « L a diffe
renza sta tutta qui» confes
sa ed è come dire che i suoi 
non sanno andare a rete. 

L'innesto dell'esordiente 
Francesconi, da troppo tem
po lontano dalle competizio-
mente in serie A, è stato chia
ramente un errore e lo si è 
visto quando al suo posto è 
entrato Bressani, suggeritore 
intelligente di azioni che i 
compagni di linea non han
no saputo sfruttare? 

Perani dice un gran bene 
della prova fornita dai suoi 
uomini. Esagera di molto, ma 
glielo si può lasciar passare: 
i due punti in fondo, e fuo
ri casa, se li è presi lui. Dice 
che non ha corso alcun ri
schio. anche se 'l'Udinese ha 
lottato molto, ma confusamen
te, ben controllata dal centro
campo bolognese. Di occasio
ni, per la verità, ne hanno 
avute in maggiore misura i 
friulani ed è su questo ele
mento, crediamo, che dovran
no fermarsi le riflessioni di 
Orrico, anche se c'è poco da 
scialare con gli uomini che 
si ritrova nell'organico. 

Mostrano più padronanza di 
palla i bianconeri, ma si per
dono troppo in passaggi oriz
zontali, trascurando quegli « a 
fondo * sulle ali. che sono sta
ti sempre una loro positiva 
caratteristica. Premono con 
una certa foga, costruendo 
anche qualche pericolo nel
l'area avversaria: già al 2' 
Vagheggi servito da Del Neri 
manda in mezza rovesciata 
a fil di palo poi ritarda al 
10' un passaggio a Pin che 
può solo tentare, ma manda 
alto. 

I bolognesi conducono un 
incontro prudente, dimostran
do di non avere molte pre
tese al di là del neutralizzare 
le poco raziocinanti azioni de
gli avversari. La rete degli 
ospiti è messa seriamente in 
pericolo allo scadere del pri
mo tempo da Catellani che 
entra di testa su servizio di 
Francesconi. lambendo la tra
versa. Sembra una delle tan
te partite nate all'insegna del
lo 0-0, ma dopo altri cinque 
minuti di pressione biancone
ra (con Ulivieri solo davanti 
ai portiere, tradito da un fal
so rimbalzo della palla) Pe
rani manda in campo una se
conda punta. Mastalli, a so
stituire l'infortunato Zuccheri. 
Dall'altra parte la linea di 
attacco viene rafforzata dal
l'innesto, poco dopo, di Bres
sani. 

Continua la pressione udi
nese. ma a segno vanno gli 
avversari. Galli salva con 
prontezza ancora su Mastro-
pasqua, ma nulla può fare 
nell'azione seguente quando 
spunta dalla mischia Savoldi 
con la sua micidiale zam
pata. Si gettano all'attacco i 
bianconeri e rischiano di ve
nire nuovamente infilzati da 
Dossena, il cui tiro s i stam
pa sulla traversa. 

Il più clamoroso svarione 
dei padroni di casa si ha al 
34': su preciso centro di Bres
sani Ulivieri e Vagheggi si 
ostacolano a vicenda, quando 
basterebbe toccare per man
dare a rete e sarebbe stato 
il giusto pareggio. E prima 
del raddoppio, è Zinetti a sal
vare su Pin, anch'egli im
beccato da Bressani. Poi. di 
nuovo Savoldi in chiusura di 
partita: parabola alta di Ma-
stalli dalla bandierina con 
Fellet e Catellani che sal
tano assieme deviando pro
prio sul centravanti. Stop di 
petto e stangata imparabile 
sotto la traversa. 

Rino Maddalozzo 

RISULTATI 

SERIE «A» 
ASCOLI-CAGLIARI 14 

FiORENTMA-AVtUINO . . . . 3 4 

MILAN-CATANZARO 0 4 

NAPOLI-LAZIO 0 4 

PfJIVGlA-JUVEMTUS 14 

ROMA-INTER 1 4 

TORINO-PESCARA 24 
BOLOGIU-'UOtNESE 24 

SERIE « B » 
ATALANTA-LECCE 2-1 
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MARCATORI 

SERIE « A » 
) ; M 7: Aho-

) ; ( M é: Gtor-
(CoMonro), 

Con 10 ra«: Retti ( 
M B (Inter) t Sii ilei ( 
«ano ( U * ) ; con 5: 
Riccaloail (Inter) • 
4: BoRofte (Atea»), Df •aililamai (Rama), 

(Tarmo); con S: Mailiootmoo • 
ivamo»»), emoni (mnon), Itemitm 

(Napoli), cWii|««tl (ftoctrt)oTaroMI! (Jvvon-

tan). Do fmM (AooJBow), Papiteil • SONO (Pio-

refrtfflasJ» WfvllVf # vtpMQPi I IPBWIWM) , C $•• 

te • PoNci (Torino), Prono • ». Cono] (Ro> 
ino), Coroni (feroote) • Coooi» (Jovowtes). 
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CLASSIFICA SERIE <B> 

COMO 

L. VICENZA 

ATALANTA 

SPAL 

RARI 

PISTOIESE 

•RESC1A 
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LECCE 
TARANTO 
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LA SERIE cCl> 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Atemondrio-Trovloo 1-1; 
telatene»» 2-1; Cr iminni Voroo» 0 4 ; 
Rimimi 0 4 ; Rinfili» * Lotto 2 4 ; 
Porli 1-1; Novara-TrtettifM 2-2; Poi goti owi» Pto-
etma M ; SonfAneate L I J P J I H I 1 » t u 3 4 . 

GIRONE « B a: CimpoaiiM Torino 14 ; Cote-
nia-Fotate 0 4 ; Emnoli-'CovoM 1 4 ; Lhwmt-
Aron» 0 4 ; Wtntertrdil CMoH 1-1; No coi In • 
AnconHont 2 4 ; Rogamo Sluroit 2-1; Torria-
Sotemitano 1-1; Rotjdo4ono«onli 
ImpraticaMit* oM 

PROSSIMO TURNO 

CLASSIFICHE 
GIRONE - A » . Vi 
Triottmo 15; Ci in , Porli o Riojttwo 14; 
Tfwito, SonVAnojote Looopteno o Cooote 13; 
Staninoli, Rimlnl o Pano 12; Notti t 11; Atet-
sonoVio 9; Locca E; Monilit 7; Bteftett 4; 
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GIRONE « O » : Cotanto •vati 14: Arano • 
Rotate* 15; P«ojlo od Empiii 14; SJracvta • 

Torri* 12; Stltmttona o Noetcten 11; AnoonK 
tana. 10» tono», CkteH • Monte»treni 9; To
rtino 7. 

o n»»Mta ona partita M mano. 

Il 
* 

SERIE «A» 

di torio « A » «a 
lor contonnro * 

non natta 
la Caimani» 

23 a Rama ritolta 

SERIE « B » 

; VI-
; Lacco Stmpétria; Moraa-V< 
; limatwinitliit"Pai ma; 

SERIE « C I » 

« A » : ; Podi-
Rmmn-Trovt. 

a»; Sonromoaa Ntioi a; 

GWONE«•» 
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